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Urla, slogan, tanti fischi: il racconto dell'assemblea dopo il corteo degli «autonomi» 

Medici sul piede di guerra 
«0 con noi o contro di noi» 

Hanno sfilato per le strade di Roma in silenzio, ma al chiuso del cinema si è scatenata la «bagarre» • Paci: 
«Non ci fermeremo qui» • La sfìlata contestata dei politici della De, Psi e Pli - Ovazioni per Elda Pucci 

ROMA — Il candore del ca
mici semlnascosto da giac
che e Impermeabili per l'In
clemenza del tempo, hanno 
•filato per due ore In silenzio 
per II centro di Roma, sotto 
una «corta discreta ma Im
ponente di polizia e carabi
nieri 1 quindicimila medici, 
arrivati nella capitale In tre
no e In pullman soprattutto 
dal Sud, hanno scelto un cor
teo all'Insegna 
dell'Austerità*, proprio pei 
distinguersi — e lo hanno ri
badito — da altre manlfcsta-
slonl idi piazzai che non so
na loro congeniali Subito 
dietro II grande striscione, 
che riporta l'articolo 32 della 
Costituzione >U Repubbli
ca tutela la salute come di
ritto dell'Individuo e della 
collettività», lo 'Stratega. 
della prova di forza, Il leader 
dell'Anaao Aristide Paci, a 
braccetto con l'ex sindaco e 
medico di Palermo Elda 
Pucci In prima fila anche 1 

Politici, saltati sul carro al-
ultlm'ora, come Patuelll 

con altri compagni di partito 
liberali. Il repubblicano POR-

Slollnl, modico o viccprcsl-
ente dell'Ordine nazionale 
I cartelli, appesi al collo, 

Indicano solo le località di 
provenienza folta la delega
zione siciliana, ma sono forti 
anche II Lazio, Il Veneto, la 
Campania e la Sardegna 
•Slamo venuti a migliala a 
Boma — afferma per tutti 
Aristide Paci — perche la 

(iroteita sia sentita soprat
utto dal governo che ci ha 

mortificato, preso In giro da 
un anno nel palleggio delle 
trattative e nei balletto di ci
fre, disattendendo tutte le 
nostre richieste» 

Per Ferri, dell'Anno (pri
mari ospedalieri), cosi l me
dici vogliono esprimere -tut
ta la loro esasperazione per 
una situazione intollerabile». 
SI marcia fino a piazza S s 
Apostoli (solo fin qui la ma-
nllntulone è autorizzata) 
poi le fila al sciolgono e si 
procede alla spicciolata fino 
al cinema Capranlca dove I 
medici, evidentemente più a 
loro agio, possono esprimer
ai liberamente E l'atmosfera 
•I riscalda subito con II rln-

Srailamento di Paci, com-
tosso quasi alle lacrime, 

•per una cosi grande partecl-
pallonai Allo slogan »vo-

Sllemo rilanciare la figura 
el medico all'interno del 

Servino sanitario nazionale! 
risponde una grande ovazio
ne che scandisce Ilnome Art-
•tl-de.Arl-stl-de È solo l'ini-
Ilo della grande •kermesse» 

A lanciarsi per primo è 
fon. Biondi, liberale .sono 
con voi e per voi, a nome di 
tutti gli Italiani», dice e an
nuncia che II suo partito si 
farà promotore di un •grup-

So Interparlamentare per la 
Ifesa del lavoro autonomo. 

atrappa qualche applauso e 
scende dal palco mentre la 
•cena * ora tutta di Paci che 
relnflamma gli animi Oltre 
alle accuse generali e cono-
aclute contro 11 governo e I 
partiti, che hanno .tradito. 
la categoria, afferma che 
•l'obiettivo di medio porlodo 
rimane quello di uscire com
pletamente dalla logica del 
comparti del pubblico Imple-

So quale condizione non solo 
ella separatezza contrat

tuale, ma anche per uno spe
ciale stato giuridico» 

E ancora, che »l medici 
itanno diventando sempre 
più gli Interpreti autentici e 
originali del bisogni reali del 
mondo del lavoro e della do
manda crescente di valoriz
zazione della professionalità 
de celi emergenti, immola 
chiusura ad effetto .La mar
cio odierna è solo la prova 
generale per altre manlfe-
«tazlonl Noi non ci fermere
mo qui» La platea e In estasi 
e dal fondo qualcuno grida 
•Boia chi molla., «Chi non è 
con noi è contro di noi» 

Marmi, della cimo (una 
delle tre sigle autonome più 
forti), rimotte I piedi nel piat
to «Questo contratto deve 
essere II primo vero, autenti
co contratto dell'area medi
ca Basta con la criminaliz
zazione di quel aomlla medi
ci ospedalieri a tempo defini
to trattati come fauna da 
«opprimere. 

E la volta di Elda Pucci ac
colta da un'altra ovazione 
•Slamo qui — dice — senza 
bandiera, senza sigle a testi
moniare l'amore che noi me
dici abbiamo per la nostra li
berta e I nostri maiali La 
spesa sanitaria e passata da 
Stornila a 80mlla miliardi 
Dove sono andati?., chiede la 
«Ignora e un coro le rispon
de .Se 11 sono mangiati» 
Sorridente Elda Pucci scen-

Questi gli aumenti 
proposti dal governo 

Medici a tempo pieno: con anzianità «0» 
Aitiittntt trittamtnto attuali 

trattamtnto propoato 

Aumtnto 
Aiuto. trattamento attuata 

trattamento proposto 

Aumtnto 
Primario: tmtiamtnto attuala 

tratlamanto propello 
Aumanto 

L 17 840 000 
• 24 200 000 

L 22 760 000 
a 31 B60 000 

L 30 750.000 
• 42 680.000 

l„ 0 060 000 

L 6.810000 

111.930.000 

L 1870000 
L 2 510 000 
L 3 880000 

Mtd lo l • t t m p o definito 

Aaalstantti aumanto propoato 
Aluto. aumanto propoato 
Primario: aumanto propoato 

Aumenti annuali medi proposti 
M*dloi • t t m p o pi «no 
(gli aumenti medi riguardano esclusivamente It tabellare con le 
anzianità medie) 
Aiilittrrtiì aumento propoato L • 700 000 
Aluto' aumento propoato L. 12 200 000 
Primario; aumtnto propoato L 17 600,000 

Medici e. t t m p o definito 

Aaalatenta: aumento propoato 
Aluto. aumento propoato 
Primario; aumanto proposto 

L 2 800000 
L 3 800000 
L 6.100.000 

de dal palco dove l'attende 
un galante baciamano 

II pi esldente della Federa
zione nazionale degli Ordini 
Eolo Parodi, nell'osanna ge
nerale. è l'unica voce stri
dente fa appello all'unità 
della categoria («potevamo 
essere 50mlla-) e Insiste sulla 
professionalità da difendere 
ad ogni costo 

Nel «vivo», tuttavia, si en
tra solo con la sfilata del po
litici, ognuno venuto a rita
gliarsi la propria fettina elet
torale, al punto che Patuelll 
(che purta l'adesione di tutto 
Il partito) lancia l'idea di 
promuovere un referendum 
per abolire le Val «politiciz
zate* Sotto una raffica di fi
schi e di urla sale al palco 
anche Maria Pia Gara vagì la, 
responsabile sanità della De, 
la quale «onestamente» con
fessa che non avrebbe parla
to «se altri partiti non aves
sero sentito l'odore elettora-
lei pur con molte difficoltà 
però l'esponente democri
stiana riesce a lanciare il suo 
messaggio la De si impegna 
nel prossimo Consiglio del 
ministri (dove la vertenza-
sanità è andata a finire) a ri
pristinare Il ruolo medico 
per decreto e a lasciare l'In-
computlblllta come disegno 
di legge 

E con la voce sempre più 
alterata, nel tentativo di su
perare 11 frastuono, lancia 
anche l'Idea di Istituire nuo
ve tasse per poter aumentare 

gli stipendi del medici La 
proposta tuttavia appare un 
tantino esagerata se c'è chi 
grida. «Cosi ci ritroviamo 
contro tutta l'opinione pub
blicai Va ancora peggio a 
Claudio Lenocl, responsabile 
sanità per 11 Psi, accolto a 
gran voce da un «Ladro, la
dro» 

All'esponente socialista 
resta solo qualche attimo per 
chiedere «chiarezza di com
portamento e di prospettiva 
da parte del ministri demo
cristiani» Inaspettatamente 
viene invece ascoltato con 
un minimo di Interesse 
Francesco Rutelli, radicale, 
che definisce la battaglia dei 
medici «giusta, fondata e ci
vile .. 

Infine 11 prediletto L'ono
revole Cirino Pomicino, pre
sidente democristiano della 
commissione Bilancio della 
Camera e In tale veste orato
re («visto che Donai Cattln 
mi ha diffidato a partecipare 
come medico»), getta altro 
olio sul fuoco e riconferma 
ancora una volta che dieci 
giorni prima I soldi, dopo 
una riunione con Corta e il 
sottosegretario Amato, si 
erano trovati Ora quella Ipo
tesi è naufragata. Perché? Il 
governo dovrà dare una ri
sposta» 

La parola dunque ora 
spetta al Consiglio dei mini
stri, che è stato convocato 
per domani 

Anna Morelli 

[il, Cisl, Uil: 
la maggioranza 

non sceglie 
«Gli aumenti devono andare ai medici a 
tempo pieno» - Confermato sciopero del 18 

ROMA — Sul banco degli imputati né l 
medici e neanche 11 corteo degli «auto
nomi* che sfilava qualche chilometro 
più in là («marciare non ha fatto mal 
male a nessuno*) I responsabili di quel 
che sta avvenendo nella sanità sono In
vece Il governo, l ministri, la «loro Irre
sponsabilità senza fine- Nel giorno del
la «sfida* delle undici organizzazioni del 
medici, anche 1 sindacati confederali 
hanno voluto dire la loro sulla vertenza 
contrattuale più difficile quella della 
sanità Per questo Cgll, Clsl, UH hanno 
organizzato ieri una conferenza stam
pa, presenti l massimi dirigenti Pizzi-
nato Cgll, Marini, Clsl Benvenuto, UH 
e I tre segretari (Lettierl, D'Antoni e 
Fontanelli) che hanno condotto le trat
tative col governo fino alla «rottura* di 
sabato notte («rottura» alla quale si ri
sponderà con lo sciopero, Indetto dal 
confederali per 1118 febbraio, quando ci 
sarà anche una manifestazione a Ro
ma) 

E toccato al leader delta Clsl intro
durre t'incontro con I giornalisti Ed ha 
usato parole durissime nel confronti 
del pentapartito (e an?l ha tenuto a pre
cisare che in questa vicenda non tutti 1 
partiti hanno le stesse responsabilità, 
come da più parti si sostiene, ma le «col
pe» sono esclusivamente di chi detiene 
la maggioranza) 

Il sindacato accusa II governo di aver 
fatto lievitare Sofferta* fatta al medici 
(nell'ultimo Incontro e arrivata a 877 
miliardi, comprensivi però del «conge-
lamcntoi degli scatti di anzianità) sen
za però compiere una scelta Quel soldi, 
insomma, dovrebbero essere distribuiti 

a tutti 1 medici sia a quelli che fanno 11 
tempo-pieno, che lavorano cioè esclusi
vamente nelle strutture pubbliche, sia 
al medici che hanno un rapnorto a tem
po definito con 1 ospedale II governo 
non sceglie, forse perché aspetta che 
siano I sindacati «autonomi* a farlo 
«Ma — continua Marini — l'Anao e le 
altre associazioni non potranno mal 
compiere una scelta come quella che 
proponiamo noi di premiare professio
nalmente solo l medici a tpmpo pieno 
GII 'autonomi" Infatti hanno Iscritti 
fra tutti I medici e per loro scegliere 
vorrebbe dire compromettere una pare
te del loro consenso» 

La responsabilità dunque spetta al 
governo «E Invece I ministri alla vigl
ila delle elezioni continuano a promet
tere a tutti l medici mari e monti Anzi 
agli autonomi dicono che 11 governo sa
rebbe disposto a concedere anche di 
più, se non ci fossero l confederali» 
Pentapartito ultradlsponlblle nei con
fronti del primari e degli aiuti e Invece 
di manica stretta nel confronti degli al
tri lavoratori della sanità Qualche ci
fra Il governo vorrebbe rnludere la 
trattativa per 1 650mlla Infermieri por
tantini e così via spendendo solo 858 
miliardi (meno quindi dell offerta fatta 
per gli ottantamila medlcU Questo si
gnifica che In tutto 1 lavoratori del set
tore avrebbero un aumento (anche In 
auesto casq con l anzianità congelata) 

1 134mlla lire II sindacato ne vuole 
155mlla, che è — seppur di poco — una 
cifra Inferiore a quella strappata in tut 
ti gli altri contratti del pubblico Impie
go già firmati (scuola ministeri enti 
locali e così via) Per gli «Infermieri» pe

rò 1 soldi (basta leggersi le ultime di
chiarazioni di Gorla) non si trovano 

Qualcuno — fra 1 giornalisti presenti 
alla conferenza stampa — ha voluto 
leggere nell Insistenza sulla sperequa
zione dell'offerta al medici e agli altri 
lavoratori, li sintomo di un sindacato 
ancora «ammalato di operaismo* La ri
sposta, piccata, è stata affidata a Pizzi-
nato 

Il segretario della Cgll ha chiarito 
una volta per tutte che le confederazio
ni non vogliono alcuna guerra contro 1 
medici (che oltretutto non sono tutti 
rappresentati dagli autonomi, perché 
molti sono anche Iscritti al sindacati 
confederali) Non solo ma Cgll, Clsl, UH 
sono anche convinte che occorra rico
noscere, anche in misura straordinaria, 
la professionalità del «dottori* «Ali Ini
zio della vertenza — spiega Ptzzlnato •— 
In un'assemblea nazionale dicemmo 
che bisognava fare uno sforzo verso 
questa categoria Uno sforzo ecceziona
le anche andando al di là del limiti che 
ci eravamo posti nelle altre vertenze* E 
In effetti si, 6 andati al di là se in tutti 
gli altri contratti pubblici 11 riconosci
mento della professionalità equivale ad 
un tre e sei per cento d'aumento, nel 
caso del medici 1 Incremento sarà del 
trentadue per cento (le cifre le ha forni
te Lettlerl) «Nessuno si deve scandaliz
zare di questi Incrementi così consi
stenti — dirà infine Benvenuto— Solo 
che In cambio di questi soldi vogliamo 
più efficienza, più razionalità Quindi 
vogliamo di più per chi davvero lavora 
dentro 1 ospedale» 

Stefano Bocconetti 

Migliaia di sindaci a Roma: 
««Soldi e leggi per governare» 
Manifestazione unitaria di Comuni, Province, Regioni, comunità montane e municipaliz
zate per modificare la politica del governo sulla finanza locale * L'incontro con Cossip 

ROMA — I gonfaloni, e le fa
sce blancho-rosse-verdl che 
cingono la vita di ogni sinda
co sono elementi di «colore» 
Insoliti E difatti — per un o-
ra buona — polarizzano 1 at
tenzione delle frotte di turi
sti molto più della facciata 
del Campidoglio che domina 
la piazza del Michelangelo 
Le foto dunque si sprecano 
mentre alte 10 in punto Ini 
zlano 1 discorsi del rappre
sentanti delle associazioni 
delle autonomie Davanti al 
palco Improvvisato (una pe
dana di legno alta 30 centi
metri e un microfono a ri
dosso della fontana) assiste 
una gran folla di sindaci, di 
amministratori, di vigili ur
bani con gli stendardi muni
cipali Sono arrivati In auto, 
in treno, In aereo, da centri 
grandi e piccoli di ogni parte 
d'Italia Sono migliala, no
nostante la pioggia Non a 
•marciare su Roma*, come 
precisa il presidente dell'An-
cl. Triglia, in apertura d'In
tervento, «ma a marciare per 
Roma e per tutti gli altri co
muni Italiani» alle prese con 
leggi vaghe e con stanzia
menti scarsi e incerti Gli 
Stessi concetti che un palo 
d'ore più tardi saranno 
espressi anche al presidente 
Cosslga net corso di un In
contro al Quirinale 

La sala della Protomoteca 
capitolina. In un primo tem
po destinata a ospitare l'In
contro, rivela presto una ca
pienza Inadeguata L'appello 
dell'Ancl, seguito dal lavoro 
fattivo della Lega delle auto
nomie, fa infatti riversare In 
Campidoglio gruppi sempre 

Giù ampi di amministratori 
na presenza anche «politi

camente* significativa se è 
vero che per 1 occasione 11 
fronte delle autonomie ritro
va l'antica compattezza e sa
luta la presenza del rappre
sentanti di Anci, Upi, Un-
cem.Clspel.Alccre Lega del
le autonomie e Regioni (che 
lanciano anche una vertenza 
finanziarla nel confronti del 
governo) 

•La manifestazione — 
commenta Gianni Pellicani, 
responsabile Pel per gli enti 
locali — ha detto in modo 
netto che bisogna cambiare 
Indirizzo, rispetto alle Inam
missibili posizioni persegui
te dal governo e da settori 
consistenti della maggioran
za Nessuno si Illuda — con
tinua — di rispondere a que
sta nuova r democratica pre
senza delle autonomie con 
qualche concessione margi
nale Le autonomie locali e 
regionali hanno chiesto che 
si attui un processo riforma
tore nel campo della finanza 
dell ordinamento del poteri e 
della pubblica amministra
zione per rinnovarsi ed esse
re cosi in grado di far fronte 
al grandi bisogni del cittadi
ni e delle città (trasporti am
biente,, urbanistica, case, 
ecc ) E In questa direzione — 
conclude Pellicani — che 11 
governo deve mutare radi
calmente il proprio orienta
mento mentre è necessario 
che 11 Parlamento affronti 
prioritariamente le questio
ni poste con chiarezza dalla 
manifestazione* 

«Non slamo alia ricerca di 
sanatorie o di coperture ver
so chi sbaglia — precisano 
dal canto loro gli amminl 
strafori locali In un appello 
al governo e a) Parlamento 
lanciato al termine dell Ini
ziativa di ieri — ma non pos
siamo consentire facili gene
ralizzazioni Oltre alle cer
tezze finanziarie pertanto, 
chiediamo li concreto rlco-
nosclmentodl quel ruolodel-
le autonomie che la Costltu 
zloneprefigura control pro

cessi In atto di emarginazio
ne delle autonomie da cui 
non potrebbe derivare alcun 
bene per II paese* 

Il contenuto dell'appello 
viene più tardi condiviso dal 
presidente Cosslga nell In
contro al Quirinale con l'An-
cl (presenti tra gli altri Tri
glia i vicepresidenti Vetere e 
Casolt l sindaci di Bologna 
Imbenl, di Roma Slgnorello, 
di Milano PllìtUerl.dl Torino 
Cardettl, di Ferrara Soffritti, 
di Pesaro Tornati, di Treviso 
Mazzerolll), con 1 presidenti 
dell Upi (Brasca), dell'Un-
cem (Martlnengo), della CI-
spel (Sarti), della Lega delle 
autonomie (Stefani) Proprio 
perché 11 mondo delle auto
nomie è tanta parte del pa
trimonio culturale e storico 
Italiano — afferma Cosslga 
— «da parte mia, In quella 
che viene chiamata la mia 
funzione di persuasione mo

rale (traduzione dall'inglese 
«moral suasion») Io tutto farò 
in modo tale che questa che 
considero una delle riforme 
istituzionali più importanti 
del paese possa trovare tem
po e modi di pratica, concre
ta, moderna e produttiva 
realizzazione» 

Certo è (questo Cosslga 
non 1 ha detto, ma lo rileva
no molti sindaci all'uscita 
dal Quirinale) che se il Parla
mento non fosse costretto a 
occuparsi stabilmente di raf
fiche di decreti, forse trove
rebbe li modo di procedere 
più speditamente nell'esame 
delle altre leggi 

A far da sfondo alla gior
nata di protesta degli ammi
nistratori locali e regionali, 
una situazione finanziarla 
definita «Insostenibile» Il de
creto trimestrale è destinato 
a decadere e in attesa di pre
sentarne uno nuovo (con va

lenza annuale) 11 governo 
non Intende anticipare gli 
emendamenti E basterebbe 
questo a far capire dove ri* 
siedoro davvero le responsa
bilità maggiori di tanti ritar
di L'unica nota certa in ogni 
caso sembra essere il varo di 
una addizionale deU'60% 
sulla tassa dei rifiuti Quasi 
una Tasco mascherata «Ri
sulta quindi evidente — 
commenta Vetere — che al 
di là degli impegni formali 
ora attendiamo alti concreti 
e rapidi Da parte nostra sia* 
mo pronti ad assumere tutu 
le Iniziative che si rendeuera 
necessarle per assicurare II 
raggiungimento degli oblel-

OuldoDeir Aquila 
NELLA FOTO: un momento 
dalla manrfoataclon* di lari e 
Roma natia p i a i » dal Campi
doglio 

Policlinici, ricercatori in lotta 
ROMA — Nuovi disagi sono previsti nelle 
prossime settimane nel policlinici universi
tari I ricercatori di medicina hanno deciso 
infatti di astenersi dall'attività assistenziale, 
differenziando città per città 1 tempi e 1 modi 
della loro agitazione Questa forma di lotta è 
stata decisa Ieri da una affollata assemblea 
(500 persone, In rappresentanza di oltre 30 
sedi) di ricercatori universttari convocata a 
Roma da tutte le organizzazioni sindacati e 
di categoria Ma non è la sola agitazione pro
grammata per protestare contro ti disegno di 

legge approvato nel giorni scorsi dal penta
partito al Senato e presto In discussione alla 
Camera Accanto a quella del ricercatori oli 
medicina, e stata decisa Infatti l'astensione 
da ogni attività didattica per II periodo che 
va dal 16 al 28 febbraio, una giornata di scio
pero di tutta l'università per 11 25 febbraio e, 
per mercoledì 11 marzo, un'assemblea-ma-
nlfestazlone nazionale di tutti I ricercatori 
universitari a Roma L'agitazione negli ate
nei provocherà molto probabilmente .0 slit
tamento di migliala di esami, di tesi di laurea 
e di seminari 
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il fisco •f 
Ì987 

Un aiuto importantissimo e fondamentale ì nuovi testi unici Irpef, : 

Irpeg e Ilor sono stati già definitivamente approvati ed entreranno 
in vigore dal r gennaio 1988 Per questo motivo, noi della Rivista i 
"li fisco", grazie ai nostri dieci anni di esperienza, abbiamo impo- ! 
stato un programma di aggiornamento esplicativo delle nuove nor- | 
me che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio ! 
senza sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento co- ] 
stosi e spesso troppo sintetici (e quindi inutili). La rivista "il fisco" J 
pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 grandi pagine (21x28), quanto j 
necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e consentire di ] 
possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile ] 
per una organica consultazione Vi invitiamo quindi ad abbonarvi < 
o ad acquistare in edicola a L. 6 500 la rivista "il tisco", 40,000 copie I 
vendute l'anno (accertamento ADS198S) Il costo dell'abbonamen-1 
to è naturalmente deducibile. , 

MODALITÀ Abbonamento "i? fisco' 1987, 48 numeri, I, 350000 - Abbona- ' 
mento biennale 1987-1988, L 450 000 - Abbonamento curnulaHvo 1987 a "il 
fisco'e a Rassegna Tributaria ' (mensile di dottrina, prassi e giurisprudenza , 
diretta dai protf Gaspare Falsitta e Augusto Fantoza destinala alla élite degli 
studiosi di diritto tributano), L 300 000 Versamento con assegno bancario 
'non trasferibile" e barralo o sul c/c postale n 61844007 (attestazione valida 
ai (ini fiscali) intestato a ETI Sri - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma -

Teletono 06/310078-317238 n versamento deve essere fatto di-
'•"•[ rettamente alla ETI che non si avvale di intermediari o esattori j r ^ ' 
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.T135Z 
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DI RISPARMIO 
SUGLI 
INTERESSI 

220.000 ===260.000 
.IRE AL MESE PER ESCOflTJ • — — l URE AL MESE PER OAfOtV 

(PINO AL 30 FEBBRAIO DAI COrVCCSS/OA/AWr 
35°» rf rsparmio iivgl r»eren | iono ( n o 9?5\ or>r.uoj • SuJ>'o loto IVA e mesio iu j i ' o d a » 

SBUCA UN AFFARE DOPO L'ALTRO ì 
o po'*re do 270000 e le p/me 12 • 7?l 000 ire »e lucten ve P»r fuori da 2600001re le prm» f? e 33? 000Ut-le meem ve per O f o n 


